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L’intervista 
 
Il sindaco, tramite la sua segreteria, si è dichiarato disponibile all’intervista telefonica, ma, nei fatti, 

essa non è stata mai concessa. 
 
 

I dati di bilancio 
 
Tra il 2005 e il 2008, la pressione tributaria per i residenti nel Comune di Cagliari è cresciuta da 556 

a 578 euro (443 euro il valore medio della pressione tributaria nel campione di undici Comuni nel 2008): 
se da un lato, infatti, l’Ici e la compartecipazione all’Irpef1 scendono, passando rispettivamente da 224 a 
196 euro e da 62 a 0 euro, l’addizionale Irpef e la Tarsu sono in costante incremento, rispettivamente da 
0 a 95 euro e da 183 a 253 euro. 

Tali variazioni hanno comportato un inevitabile mutamento nella composizione delle entrate tributarie: 
nel 2008, è dalla Tarsu che viene il contributo più consistente (43,8% contro il 35,8% medio del 
campione), seguita dall’Ici (33,9% contro 41,9%) e dall’addizionale Irpef (16,5% contro 9,2%). 

Dal lato delle spese, quelle di parte corrente sono principalmente indirizzate all’amministrazione 
(26,5% nel 2008), al territorio e all’ambiente (25,7%) e al sociale (20,6%), abbastanza in linea con il dato 
medio del campione. Omogeneità con quest’ultimo si riscontra anche nella tendenza a concentrare gli 
aumenti della spesa corrente sul sociale (da 16,9 a 20,6%). 

Netto, invece, è lo scarto sulla spesa in conto capitale: a Cagliari si concentra per oltre la metà 
sull’amministrazione (53,8%), pari a due volte e mezzo la percentuale media (22%), penalizzando in 
misura sensibile le altre voci. Per viabilità e trasporti, ad esempio, Cagliari spende percentualmente meno 
della metà del campione (17,5% contro il 39,8%). 

Passando agli indicatori, dai dati emerge un discreto livello di autonomia impositiva, almeno rispetto 
alla media degli undici Comuni considerati (0,41 contro 0,32 nel 2008). Lo stesso si può dire per il grado 
di copertura tributaria della spesa corrente (0,43 contro 0,33). Per entrambi gli indicatori, comunque, è 
da segnalare una contrazione tra il 2005 e il 2008. 

Per quanto riguarda il grado di finanziamento della spesa corrente mediante entrate proprie, nell’arco 
di tempo considerato si riscontra una rilevante contrazione dell’indicatore (da 0,68 a 0,58), che resta 
comunque in linea con la media del campione (0,59). In flessione anche la spesa per il personale (dal 
33% al 27% della spesa corrente totale), che si colloca abbondantemente al di sotto del dato medio 
(34,4%). 

Nel 2009 il valore pro-capite delle entrate totali risulta pari a 1.695 euro, 200 euro in meno rispetto al 
2008: la differenza è dovuta principalmente alle minori entrate derivanti da alienazioni e trasferimenti di 
capitali (Titolo IV). 

Dal lato della spesa, nel 2009 cresce di poco la spesa corrente (19 euro in più pro-capite) e diminuisce 
quella in conto capitale (–145 euro pro-capite rispetto al 2008). 

L’autonomia impositiva passa dal 41% al 39,9%, mentre la pressione tributaria aumenta ulteriormente 
di 5 euro pro-capite. 

 
 

Il programma elettorale  
 
Il programma elettorale con cui l’attuale maggioranza politica ha vinto le elezioni del 2006 a Cagliari 

è stato reperito facilmente sul sito del candidato sindaco. Consta di 83 pagine. 



 
 

PREMESSA (PRESUPPOSTI ECONOMICI, SOCIALI E CULTURALI ALLA BASE DEL PROGRAMMA) 
 
«Per continuare, per migliorare e portare a compimento il grande progetto di Cagliari Capitale» è lo slogan 

centrale del programma. 
Nel mandato 2001-2006 l’Amministrazione Floris aveva puntato sul medesimo concetto, esaltando il 

ruolo che la città avrebbe potuto rivestire nello spazio mediterraneo e lavorando perché ciò diventasse 
possibile. Nel 2006, perciò, la maggioranza uscente si presenta alle urne forte di quanto già realizzato 
puntando soprattutto su una maggiore capacità attrattiva della città all’esterno, al contempo mantenendo 
l’impegno nel sociale: gli obiettivi di sviluppo integrato e logiche di rete, di decentramento amministrativo 
(ruolo delle Circoscrizioni), di ampliamento e ammodernamento delle infrastrutture urbane, di flessibilità 
nell’accesso ai principali servizi pubblici, nel corso della precedente consiliatura si sono concretizzati in più 
di 360 cantieri (di cui 140 ancora aperti) e nell’impiego di 416 milioni di euro in nuove opere (242 per quelle 
ancora in corso). 

Per portare a compimento tutto questo, la proposta elettorale della coalizione di centrodestra si presenta 
all’insegna della continuità. I macro-obiettivi strategici riproposti per il governo della città sono: 

– Città capitale: agire in termini di area vasta; intesa istituzionale con la Regione; apertura internazionale 
della città. 

– Completamento e rafforzamento delle infrastrutture e dei servizi tecnologici: piano urbano della mobilità; 
reti e servizi tecnologici. 

– Sviluppo economico, competitività, occupazione: riavvicinamento della città al mare; valorizzazione del 
patrimonio ambientale, monumentale, culturale, turistico e produttivo; piano straordinario per l’occupazione. 

– Politiche sociali: solidarietà; pubblica istruzione; decentramento; partecipazione per la coesione. 
Sono elencati di seguito i singoli interventi promessi, distinti per settore di intervento. 
 
 

POLITICHE DI BILANCIO (INTERVENTI SU ADDIZIONALE IRPEF, ALIQUOTA ICI, TARIFFE DEI SERVIZI, VENDITA DI IMMOBILI, 
ET CETERA) 
 
Riduzione di Ici e Tarsu per le famiglie che si dotano di dissipatori dei rifiuti alimentari. 
Riduzione dell’Ici per le giovani coppie e per i proprietari che affittano casa ai giovani. 
Alienazione/cartolarizzazione degli edifici e delle aree non utili per i servizi comunali. 
 
 

SVILUPPO LOCALE, TERRITORIO E AMBIENTE (POLITICHE E INTERVENTI PER LO SVILUPPO, SOSTEGNO ALLE IMPRESE, 
COMMERCIO, ET CETERA) 
 
Rilancio del ruolo dell’Agenzia per lo sviluppo per iniziative rivolte al marketing territoriale e 

all’internazionalizzazione. 
Potenziamento del portale delle Pmi per l’internazionalizzazione e concessione a esse di microcredito. 
Prosecuzione nella creazione di venture capital per progetti di new economy e nell’erogazione di contributi 

alle imprese. 
Riduzione di Ici e Tarsu per nuovi progetti d’investimento di imprese della new economy e accesso gratuito 

per esse alla rete civica comunale in fibra ottica. 
Piano di incentivi alle piccole imprese commerciali e artigianali e alla cooperazione. 
Realizzazione di un’interfaccia web per lo Sportello Unico delle attività produttive. 
Riduzione delle aliquote Ici e Tarsu per le attività commerciali nei quartieri storici. 
Estensione ad ampie zone della città della copertura Wi-Fi. 
Avvio di progetti sperimentali per la riconversione eco-compatibile dei mezzi pubblici con l’introduzione di 

mezzi di trasporto alimentati a idrogeno. 
Diffusione di circa dodici centraline per il monitoraggio delle emissioni da polveri sottili nell’aria. 
Completamento della rete di pubblica illuminazione e valorizzazione dei principali monumenti con progetti 

di illuminazione artistica (risparmio energetico). 
Completamento delle reti idrica e fognaria e messa in operatività delle centraline per il telecontrollo delle 

perdite. 
Ampliamento del sistema di raccolta differenziata (target: 45%).  
Potenziamento del sistema di pulizia di strade e piazze (spazzatrici meccanizzate). 
Completamento di parchi, spazi verdi, alberature urbane diffuse. 
Completamento del Piano commerciale e definizione del Piano per le aree pubbliche. 



Sostegno agli organismi coinvolti nella riqualificazione del centro urbano. 
Completa ristrutturazione dei mercati comunali (San Benedetto e Via Quirra in particolare) e 

riqualificazione del piano superiore del mercato di Santa Chiara. 
Creazione di una rete di percorsi pedonali e ciclabili protetti. 
Riqualificazione complessiva del fronte-mare e valorizzazione del porto quale «distretto del mare». 
Completamento del progetto lungomare (area di Su Siccu e di S. Elia, Passeggiata sul mare da Via Roma) 

e potenziamento dei servizi dei porticcioli della Lega Navale e di Marina Piccola. 
Recupero dei vecchi magazzini del sale in zona S. Elia (Capannone Nervi), riqualificazione delle abitazioni 

esistenti e rifacimento del porticciolo. 
Attuazione di servizi decentrati informatizzati in tutte le sedi circoscrizionali. 
Potenziamento della Guida ai servizi del Comune per i cittadini. 
 
 

INFRASTRUTTURE RESIDENZIALI E POLITICHE ABITATIVE 
 
Individuazione di aree da destinare all’edilizia residenziale agevolata a favore di giovani coppie. 
Realizzazione di interventi di edilizia abitativa temporanea di pronto impiego per i senza tetto attraverso 

permute con l’imprenditoria privata. 
Promozione di interventi di edilizia residenziale pubblica, anche attraverso il ricorso al mutuo sociale. 
 
 

MOBILITÀ E TRASPORTI 
 
Elaborazione del Piano urbano della mobilità di area vasta (Pum). 
Riqualificazione di Piazza Matteotti in raccordo con le nuove destinazioni. 
Integrazione tra il progetto metropolitano proposto da Ctm e la metropolitana leggera di Fds. 
Ristrutturazione della rete dei servizi di trasporto su gomma. 
Completamento dell’asse mediano di scorrimento e svincolo Via Peretti-Via Stamira. 
Miglioramento della viabilità nel quartiere Is Bingias a Pirri (collegamento fra Via Corona e Via Vesalio). 
Parcheggi in Via Manzoni-Tunnel Via Cadello; parcheggi interrati (Via Roma). 
Creazione di una rete di parcheggi sotterranei a rotazione d’uso (partnership economica con privati) 

e di parcheggi sotterranei pertinenziali/condominiali (a spese dei privati).  
Completamento del tunnel di Via Roma. 
Completamento della sistemazione del lungomare Poetto con pedonalizzazione e adeguato arredo 

urbano, e del lungomare S. Elia 1o lotto. 
Completamento del collegamento Via dei Tritoni-Via Tramontana, e dell’allargamento Via Pier della 

Francesca con rotatoria all’incrocio con Via Brotzu e di Via Pugile. 
 
 

CULTURA, TURISMO, PROMOZIONE DEL TERRITORIO, EVENTI E SPORT 
 
Prosecuzione nella realizzazione di già avviati eventi culturali che prevedano il coinvolgimento di altri Paesi 

del Mediterraneo (Spagna, Francia, Tunisia). 
Completamento del Parco della Musica (zona Piazza S. Giovanni e quartiere circostante). 
Sostegno alla realizzazione di ostelli della gioventù e di uno a vocazione velistica, e creazione di alloggi 

destinati a studenti stranieri. 
Agevolazioni per la nascita di attività a vocazione turistica legate alla vela e al mare. 
Potenziamento delle strutture sportive esistenti in collaborazione con partner privati e associazioni di 

settore. 
Accordo pubblico-privati per lo stadio S. Elia e per la riqualificazione dell’area della fiera campionaria. 
Valorizzazione delle aree lagunari e del Parco regionale del Molentargius (restituzione alla fruizione 

pubblica e produttiva degli stabilimenti del sale; percorsi naturalistici e di birdwatching; zone di sosta e di 
ristoro; spazi per conferenze ed esposizione). 

Recupero archeologico e promozione del promontorio della Sella del Diavolo. 
Completamento del progetto di valorizzazione ambientale e culturale dei colli di Sant’Avendrace, 

Tuvixeddu e Tuvumannu. 
Realizzazione di un piccolo zoo nel Parco di Monte Urpinu. 
Riqualificazione del Polo Badas: rifascio e messa in sicurezza del dirupo roccioso lungo l’intera estensione 

dei Giardini e valorizzazione con decorazioni; ultimazione potenziamento del Colle di San Michele. 
Ampliamento delle collezioni presso i Grottoni dei Giardini pubblici. 
Completamento del sistema espositivo dei Centri culturali comunali. 
Creazione del Museo mediterraneo dell’arte nuragica e contemporanea (area ex Magazzini del sale - 



capannone Nervi), del Museo delle città regie di Sardegna, del Museo della città antica (area ex albergo Scala 
di Ferro), del Museo della città e dell’Archivio storico comunale (Palazzo civico), del Piccolo museo del teatro 
e dello spettacolo. 

Valorizzazione del Teatro Massimo e dell’ex Teatro civico di Via Università, del Mercato di Via Pola e della 
Mediateca. 

 
 

LAVORO E CAPITALE UMANO (SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, ET CETERA) 
 
Creazione di un Campus universitario nel centro della città (pullman interno, mense universitarie, nuove case 

dello studente, copertura wireless totale, apertura degli spazi verdi). 
Creazione di corsi universitari di interesse per il bacino mediterraneo e corsi di specializzazione 

postuniversitari di eccellenza in collaborazione con l’Assessorato alle politiche giovanili. 
Istituzione di concorsi e borse di studio comunali per i laureati dell’Università di Cagliari. 
Erogazione di forme di microcredito per lo studio universitario e postuniversitario. 
Creazione di una Scuola di management e tecnologia in collaborazione con i principali Paesi del Mediterraneo, 

insieme con istituzioni private (imprese, banche, et cetera) e pubbliche. 
Creazione di nuovi mille posti di lavoro tramite la valorizzazione dell’attività produttiva nell’area del porto 

(cantieristica, turismo nautico, esposizioni fieristiche). 
Incentivazione ai programmi di scambio in Europa e percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
Erogazione di risorse per incentivare lo studio e la valorizzazione di eccellenze. 
 
 

SOCIALE (ASILI NIDO, GIOVANI, ANZIANI, EMARGINAZIONI, ET CETERA) 
 
Istituzione di un Tavolo permanente di concertazione sociale. 
Elaborazione annuale del bilancio sociale e del bilancio partecipativo. 
Creazione di almeno tre Centri comunali di aggregazione. 
Costruzione dell’ambulatorio sociale nel Centro comunale della solidarietà Giovanni Paolo II. 
Realizzazione di Centri diurni per disabili mentali e sostegno alle famiglie. 
Sostegno alla realizzazione di iniziative di aggregazione per persone anziane in collaborazione con 

associazioni (corsi di alfabetizzazione informatica, prevenzione sanitaria, diffusione dello sport) e 
potenziamento di strumenti di monitoraggio e assistenza (telesoccorso). 

Istituzione della Consulta comunale delle Associazioni degli immigrati, della Consulta dei giovani, della 
Consulta comunale dei genitori. 

Nuove sedi per internet points e uffici informagiovani. 
Nuovi spazi attrezzati per concerti ed eventi. 
Potenziamento dei servizi di doposcuola per attività motorie e artistiche. 
Creazione di spazi destinati ai bambini nelle maggiori piazze cittadine. 
Nuovo canile municipale (area Casic), creazione di spazi verdi destinati ai cani, progetti per il contrasto al 

randagismo e al problema degli storni. 

 



 


